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MANI PULITE L'ex dirigente accusa il numero due della Fiat 
«Ha manipolato parte dei documenti sui conti Sacisa» 

Al gip la richiesta della Procura 

Metrò Milano 
«100 a giudizio» 
Il Pm Paolo Ielo ha chiesto il rinvio a giudizio di 
102 persone, tra politici e imprenditori, per l'in­
chiesta sulle tangenti per la costruzione della 
terza linea deila metropolitana milanese. Tra lo­
ro anche Craxi. Udienza preliminare il 19 aprile. 

OIAMPIERO ROSSI 

• L MILANO L inchiesta bulle tangen­
ti pagate per In costruzione della ter 
7a linea della Metropolitana milane­
se si avvicina al capolinea Prossima 
'ermata 1 aula di tnbunale dove si 
celebrerà il processo previo I ulterio­
re esame della posizione degli impu­
tati da parte del giudice per le indagi­
ni preliminan Italo Ghitti nell udien­
za fissata per il 19 apnle , « \ 

leti infatti il sostituto procuratore 
Paolo leio che si occupa di questo fi 
Ione dell inchiesta Mani pulite ha 
fonnulato la nehiesta di nnvio a giu­
dizio per 102 persone coinvolte nelle 
indagini politici imprenditori e pub­
blici amministraton Lelenco dei 
personaggi del mondo politico che il 
pubblico ministero vorrebbe proces­
sare comprende Bettino Craxi la sua 
segretana Enza Tommaselli e I archi­
tetto Silvano Larini I ex segretario cit­
tadino della De maunzio Pmda 1 ex 
presidente socialista della Mm Clau­
dio Dini il vicepresidente pidiessino 
Luigi Carnevale e I allora direttore 
generale Piero Ogna I ex segretano 
cittadino del Pds Roberto Cappellini 
e quello provinciale Barbara Polla-
stnni il deputato della Quercia Gian­
ni Cervetti I ex capogruppo repub­
blicano alla Camera Antonio Del 
Pennino I ex presidente della Pro­
vincia di Milano (pure del Pn) Gia­
como Properzi e il socialdemocrati­
co Aldo Moro che è tuttora latitante 

Costruttori e manager 
Per quanto nguarda il fronte degli 

imprenditon Ielo chiede di rinviare a 
giudizio il costruttore Salvatore Ligre-
sti i manager Fiat Francesco Paolo 
Mattioli e Antonio Mosconi Enzo Pa­
pi della Cogefar-lmprest IvoBraglia 
Angelo Sirnontacchi della Tomo 
Paolo Pizzarotti Fabrizio Garampelli 
Antonio Romagnoli Sergio Colimi 
Francesco Gaetano Caltagirone I ex 
vicepresidente regionale della Lega 
delle cooperative Sergio Soave e 
Alessandro Preziuso della Onon ol­
tre a due manager stramen ano del­
la svedese Ericsson e uno della tede­
sca Siemens Per tutti I accusa è di 
concorso in corruzione e violazione 
della legge sul finanziamento pubbli-

Achille Occhetto 

Alla Pollastrini, 
una lettera 
di solidarietà 
m ROMA Achille Occhetto ha indi­
rizzato ieri una lettera di solidarietà 
ali ex segretario provinciale del Pds 
milanese Barbara Pollastrini nnuata 
a giudizio per la vicenda della metro­
politana di Milano , 

Questo il testo della lettera 
«Cara Barbara apprendo del nn-

vio a giudizio che ti colpisce per la vi­
cenda della metropolitana milanese 
Voglio confermarti in questa difficile 
circostanza la convinzione che è 
sempre stata nostra della tua estra­
neità alle accuse di cui sei fatta og­
getto E poiché confidiamo piena 
mente nena obiettività e nella serietà 
della magistratura siamo certi che la 
tua innocenza sarà provata e ncono-
sciuta già a partire dalla prossima 
udienza preliminare Fraternamente 
Achille Occhetto 

co dei partiti con la sola eccezione 
di Cervetti Del Pennino e Properzj 
che dovranno rispondere di ncetta 
zione e violazione di finanziamento 
illecito ai partiti II dispositivo del 
pubblico ministero contiene anche 
la richiesta di archiviazione per 
quanto riguarda il presidente dell 0-
livetti Carlo De Benedetti e per i due 
ex sindaci socialisti di Milano Carlo 
fognoli e Paolo Pillitten i primi due 
parlamentari coinvolti nell nehiesta 
Mani pulite nella primavera del 1992 
Anche questa richiesta al pan di tut­
te le altre passerà al vaglio del gip 
Italo Ghitti il 19 aprile prossimo 

Le archiviazioni 
Lex sindaco ed ex ministro Carlo 

Tognoli ha accolto la notizia della ri­
chiesta di archiviazione nei suoi con­
fronti esprimendo la sua rinnovata 
•fiducia nella giustizia» con la quale 
avrà ancora a che fare per altn filoni 
dell inchiesta Mani pulite Diversa h 
reazione di Barbara Pollastrini parla-
mc.-tare uscente del Pds ed ex segre­
tario provinciale della Quercia mila 
nese chiamata in causa dai giudici 
perché sarebbe stata a conoscenza 
dei fatti ma non avrebbe tatto aba-
stanza per impedire che si verificas­
sero «Il colloquio in cui avrei avallato 
un nuovo sistema spartitone fra coo­
perative imprese e partiti non c e 
mai stato e non poteva esserci stato -
nbadisce dopo aver appreso la deci­
sione del magistrato • lo testimonia­
no la mia vita le mie battaglie 1 ac­
canimento con cui io stessa sono sta­
ta combattuta la scarsissima consi­
derazione di cui godevo nel mondo 
milanese che contava ai tempi del 
craxismo E qualcuno avrebbe chie­
sto proprio a me precaria e criticatis-
sima segretaria di federazione di 
cambiare quelle regole spartitone' lo 
avrei avallato quel sistema che mi 
era nemico' Qualcuno può crederci 
davvero'» Ali amarezza di Barbara 
Pollastrini fa eco lo sconcerto espres 
so dalla federazione milanese del 
Pds «nel vedere il suo nome ancora 
associato ad altri che sono stati a ca­
po di un sistema che lei ha sempre 
combattuto» 

L'amministratore delegato deila Fiat Cesare Romiti Mario Sayad 

Farmaci 
In manette 
l'ex presidente 
della Fidia 
• NAPOLI Ennio Arengi ex presidente dell Industm far 
muceutica Fidia e stato arrestato dal nucleo di polizia tri 
butaria di Napoli Arengi è stato arrestato con I accusa di 
islig i7ione alla corruzione continuata Secondo i magi 
striti napoletani che stanno indagando su'lo scandalo 
dti medicinali Arengi avrebbe offerto in p u occasioni a 
Duil o Poggiolini somme di denaro In relazione a questo 
nuovo arresto sono slate effettuate numerose perquisizio 
ni sia presso la sede della Fidia che di altre società ad 
essa collegate 

Qualche gic-ìale nei giorni scorsi jve\ a iffennatoche 
Poggiolini avrebbe parlato del coinvolgimento di due as 
sesson ragionali dell ex Pei rell aliare tangenti Ieri e arri 
vata puntuale come al solito la smentita L avvocato Er 
manno Ugolini a nome di Alberto Aleotti amministratore 
unico della «Menanni- ha smentito queste affermazioni 
annunciando che sarà intentata contro Poggiolini una 
azione penale per calunnia «È sconvolgente - prosegue 
il legale - che dichiarazioni rese in un aula di tribunale 
possano essere distorte o strumentalizzate allo scopo di 
trasportare con chiara malafede queste vicende nel pie­
no della campagna eletto.ale 

Intanto su «Il Mattino e stata pubblicata una lettera di 
Rita Levi Montalcini che nngra7ia pubblicamente la si­
gnora Poggiolim della solidarietà Pierr di Maria ave-va 
scritto una lettera una lettera in cui definiva farneticanti 
ed infamanti i sospetti sulla validità del premio Nobel as 
segnata alla neercatnee Rita Levi Montalcini nella lettera 
a sorpresa sostiene anche di voler far pervenire le sue 
scuse anche al manto «se in un momento di sdegno per 
la provocatone subita ho espresso delle considerazioni 
sulla persona del professor Poggiolini considerazioni 
vhe magan involontariamente sono state riportate in 
modo del tutto inopportuno t offensivo da alcuni g orna 
listi» 

«Romiti ha inquinato le prove» 
Siluro di Mosconi. Corso Marconi: «È falso» 
Antonio Mosconi, l'ex dirigente Fiat tornato in liberta, 
lancia accuse pesantissime contro Cesare Romiti e t 
vertici di Corso Marconi Antonio Moscorv sostiene che 
prima di avviare la «trattativa» con la procura milanese, 
si tenne un vertice ai massimi livelli per vendere carte 
false ai magistrati e, sempre su disposizione di Cesare 
Romiti, fu distrutta parte della doci.rrc illazione della 
Sacisa la riserva tangentizia della fiat 

SUSANNA RIPAMONTI 
• MILANO Antonio Mosconi um 
ministratore delegato della Toro assi­
curazioni ed ex dirigente Fiat da due 
giorni è di nuovo libero Ma prima di 
conquistarsi la revoca degli arresti 
domiciliari ha messo nero su bianco 
una testimonianza che mette seria 
mente nei guai la Fiat e il numero 
duediCurso Marconi Cesare Romiti 
Vi ricordate la primavera scorsa 
quando iniziò la trattativa tra la prò 
cura di Milano e i vertici della casa 
'onnesé' La Fiat chiedeva una tre­
gua confessioni in cambio di uno 
stop afe carcerazioni che avevano 
decapitato il gruppo dirigente M^ 
adesso Mosconi dice che quella trat­
tativa era truccata e che la Rat ven-

dette carte false agli inquirenti inqui 
nando e distruggendo i documenti 
più compromettenti In particolare 
quelli nfenti al conio Sacisa il « Peso 
retto» custodito i Lugano d il quale i 
manager selezionati potevano libe 
Mmente Mingere per pagare tan­
genti Lo stesso conto dal quale sa 
rebbero usciti 1200 milioni destinati a 
Morandina il dingente del Pds (che 
ieri si è dimesso dal partito; tirato 
tardivamente in ballo ali i vigili ì delle 
elezioni 

Il conto riservato 
Ma vediamo covi ha detto Mosqu­

iti ai magistrati milanesi 111 feb 
braio subito dopo il suo secondo ar-

testo «lo pur essendo stato formai 
mente dirigente di Fiat Impresi! non 
|X>tevo ne posso inquinare le prove e 
in particolare non posso inquinare la 
documentazione relativa al conto 
Sacisa un conto riservato ad uso di 
ilcuni manager del gruppo Ron iti e 
il suo entounge hanno potuto sicu 
r mielite disporre del conto Sacisa e 
delle informazioni da centellinare a 
questa Procura de"i Repubblica 11 
19 aprile avviene un^i sign 'icativa e 
particolare riunione a Vaduz in Lie­
chtenstein alla quale parteciparono 

ingegner Lnso Papi I ingegner Po­
modoro Chicco Giuseppe Gatto e 
Ferri (lutti dirigenti Fiat ndr) Essi si 
riunirono a Vaduz perché ivi portaro­
no o megl o qualcuno portò tutte le 
e irte del conto Sacisa di Lugano A 
Vaduz in pratica esaminando le car­
te del conto Sacisa hanno scelto 
quali dovevano evsere le cose da dire 
ali autonta giudiziaria e chi doveva 
attribuirsi i fatti commessi In quella 
riunione decisero di distruggere o co­
munque di occultare tutto il resto del 
conto Sacisa in modo d i dare ali au­
torità giudiziaria alcune specifiche 
inTormaziorii per farla contenta e 
chiudere cosi il conto con la Procura 
di villano Per come si sono svolte le 
cose ritengo che tutto ciò sia stato 

coordinalo e disposto da Romiti 

SI cercano riscontri 
Vero falso'1 In procura e e nnba 

razzo e riservatezza sull argomento 
ma Mosconi e un personaggio che 
gli inquirenti ritengono credibile Fu 
proprio lui il pnmo dmgente Fiat a 
dissociarsi dalla linea ufficiale della 
difesa e a raccontare un altra venta 
Fu il primo a parlare di quel famoso 
-Tesorelto» il conto Sacisa appunto 
e a dire che Romiti ne era perfetta­
mente al corrente che inzi proprio 
lui gliene Mevj parlato mettendo­
glielo a disposizione come riserva 
tangentizia E dopo quelle dichiara 
/ioni il nome di Romiti apparve sul li 
bro nero degli indagati Adesso a Mi­
lano si cercano nscontn I magistrati 
sostengono che era impossibile di 
struggere la documentazione sul 
conto Sacisa e che una volta indivi­
duato comunque si sarebbero rico­
struite tutte le movimentazioni fatte 
Ma gli inquirenti non arrivarono au 
tonomamente a quel conto ci arriva 
lono su segnalazione della Fiat . 

Da Tonno Romiti si è affrettato a 
smentire minacciando «azioni legali 
nei confronti di Mosconi» Il numero 
due della Fiat nega di aver «coordi­
nato e disposto la distruzione o I oc-

eullamento di documenti sexiet in n 
guardanti il conto Sacisa da me per 
pnmo nvelato ai magistreati Via già 
nei prossimi giorni potrebbe essere 
convocato nel palazzo di giustizia 
milanese per fornire chiarimenti 
L avvocato Ponzio difensore di Mo 
sconi conferma i contenuti dell in­
terrogatorio pur mantenendo il riser 
bo sulle vicende che nguardano il 
conto Sacisa E aggiunge «sopratut 
to si e cercalo di capire il pe l i l e di 
queste tardive confessioni che nguur 
dano tangenti al Pds Come mai prò 
pno adesso qualcuno si rieorda fatti 
mai nominati pnma°» 

L interrogatorio di Mosconi dedica 
anche una prima parte ai suoi rap­
porti col Pds veneziano Nega di aver 
mai disposto pagamenti destinati al 
partito della quercia ed effettuati se 
condo I accusa dal manager di Fiat 
Engeenenng Ugo Montevecchi al 
I europarlamentare pidiessino Cesa­
re De Piccoli «U ho messi in contarlo 
in occasione di una colazione alla 
quale era presente anche Morandi-
na» Dice di aver anche accompa 
gnato Cesate Annibaldi direttore 
delle relazioni esteme Fiat nell urti 
ciò di De Piccoli «Gli abbiamo illu­
strilo i progetti che il gruppo Fiat 
aveva nella zona-

L'imputato continua a tacere sui nomi del Garofano. Di Pietro: «Capisco che soffre». Agli atti l'agenda di Gardini 

Cusani rirriducibile: sul Psi sceglie ancora il silenzio 
• VILANO Un minuto di silenzio il 
più lungo e forse il più sofferto del 
processo Cusani II pubblico rompe 
la suspence con un mormono un pò 
becero e subito viene zittito da Di 
Pietro «Per favore un pò di rispetto 
Capisco la posiz.ione di Cusani capi­
sco che soffre» In quell attimo pe­
sante e interminabile il finanziere 
deve decidere se mantenere fede al 
suo personaggio e ancora una volta 
nfiutarsi di nspondere sull argomen 
to tabu della sua deposizione i quat­
trini andati al Psi oppure ammettete 
un particolare quasi irrilevante ma 
su cui si gioca la sua scelta di campo 
E per I ennesima volta dice «preferi­
sco non nspondere 11 pubblico mi­
nistero e il presidente Tarantola lo 
avevano messo alle strette su un con­
to che non torna quei 15 miliardi ne 
ri che nel 1992 i Ferru/zi stanziarono 
per foraggiare la campagna elettora­
le dei partiti di governo della Lega 
lombarda e per assoldare le penne 
sporche del giornalismo di settore 
Quattro m [tardi alla De circa un mi­
liardo a Lega Pn Psdì e Ph uno alla 

stampa compiacente Altri quattrini 
furono gestiti direttamente da Stima 
6 miliardi e mezzo Cusani dice di 
iverli custoditi lui ma al totale man 
ca ancora un miliardo e mezzo f un 
nome quello del Psi II presidente in 
siste Ci vuol dire la destinazione di 
questi soldi9» Cusani si lim ta a ri­
spondere «Sono stati spesi Domali 
da «Lei ha mai consegnato material 
mente soldi ai politici9 Risposi ì 
«Ho ammesso di aver procurato que­
sta provvista mi sono assunto la re 
sponsabilita di tutta questa operazio 
ne Cosa cambia rispetto alla mia po­
si/ione processuale se rispondo un 
che a questo''» E ancora una volta ta 
ce come MW^ taciuto poco prima 
quando si erano (atti i nomi di Crasi 
di Pillitlen di Martelli Lunedi ci sa 
ranno nuove sorprese per Cusani al 
la ripresa del processo II pm Anto 
nio Di Pietro sta riformulando il capo 
di imputazione e sicuramente la sua 
prosizione si aggraverà Verrà anche 
risentito Mauro Giallombaido lex 
segretario di Craxi che a quanto pa 
re chiuso nel carcere di Busto Arsi 
zio ha avuto dei ripensamenti Un se­

gnale lo ha dato ha iffianealo al suo 
legale Pn/o Lo Giudice che difende 
anche Bettino Craxi un altro avvoca­
to Salvatore Tropea È I annuncio di 
un cambiamento di rotta7 

L'agenda di Gardini 
F intanto un altro documento si 

iggiunge ali ingombrante archivio di 
questo processo I agenda personale 
di Raoul Gardini del 1990 1 anno di 
Enimont Una buona lettura per il fi 
ne settimana'dei giudici in cui si in 
trecciano annotazioni personali ap­
punti di lavoro massime e ateismi 
Si inizia il 5 settembre con una meta 
fora mannara «È comincialo il vento 
pronto a vnare' P il vento di burra­
sca che soffia su hiimont mentre ci 
si avvicina alla trattativa finale' Due 
giorni dopo Cardini si annota che nel 
frattempo deve «chiedere a Caglan 
quali sono i poteri elle invece siano 
compensai Compensati e solloli 
neato con»» se dovesse capire chi è 
contro e chi e a favore II 19 setteni 
bre si pariti di un incontro con Craxi 
a Roma «divedi non voler forzare di 
non voler costringere che I Eni deve 
and ire iv inti con la sua offerta 

(j iidini st i aneora inseguendo il so 
gno di conquistare tutta la chimica 
italiana si muove per raggiungere 
questo obiettivo e alle considerazioni 
sulle mosse da fare si affiancano im­
prevedibili riflessioni del tipo «la fur­
bizia del capitalismo» «L uomo nuo­
vo marxista non nascerà più» E an­
eora annotazioni feroci sul Psi «Con­
trariamente a quanto da lui approva 
to Cagliari e più in generale il Psi 
(sfacciatamente forte De Michelis) 
per manovrare il valore di Enimont 
Da 2500 a 2200 e anche sotto» Il 14 
novembre il prezzo è già salito 
«Stanno tutti lavorando per ottenere 
un offerta sui 2700 per noi Intanto 
loro fanno agire Poi le considera 
/ioni (inali sulla vendita di Enimont 
Dopo I intervento delle ( ) Monte 

elison non potendo acquistare a que­
ste condizioni ha ricavato 11 punto 
lenno 2805» E 2S05 miliardi e ap­
punto il prezzo a cui Gardini vendei 
le ali Eni le sue quote di Enimont 
Irutlo di una trattativa alla quale i 
partiti non furono affatto estranei 

Questa settimana 

C'è "sulla Strada" 
un nuovo giornale 

dì persone, movimenti 
e associazioni 

un mensile in restio con 

«.SALVA»» 
in edicola da giovedì 


